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I cento anni di Fava 

Nel 2017 ricorre il cente-
simo anno  della nascita 

di Franco Fava, protagonista 
della storia recente di Iseo. 
Personaggio di sorprenden-
te vitalità, illustre poeta 

 LA MOSTRA 

di Giannino Penna

Il cultore della brescianità va in mostra in Arsenale 

❏❏ a pag 3

Si agisce, 
si lavora 

per il semplice 
sfuggente pre-
sente, quasi 
mai uno sguar-
do al passato 

per il domani se non per il 

I giorni della convivenza
di Umberto Ussoli

❏❏ a pag 6

dialettale, saggio cultore 
della brescianità e   artista 
poliedrico -  fu anche pittore 
, scultore e fotografo di buo-
na levatura- merita di essere 
ricordato con una rassegna 
allestita nel rinnovato spazio 
espositivo dell’Arsenale di 

Iseo e con una serie di even-
ti che ne ricordano la figura.

Fava inizia a dedicarsi alle 
arti figurative nell’imme-
diato dopoguerra (1946). 
All’inizio pittura e poi scul-
tura (tanto nel figurativo che 

Franco Fava in una 
caricatura 
di Micio Gatti

dopodomani dove il sem-
pre diverso del divenire è 
mutevole a sorpresa ed a 
volte deludente, e la real-
tà del vero  a volte sovra-
sta.  Momenti attuali pone 
a disagio i maestri cantori 
della libera individualità 

 LA RIFLESSIONE

Terremoti
ed eroi

❏❏ a pag 3

di Massimiliano Magli

Sarò contro-
corrente ma 

eroi i pompieri mi 
sembra ingiusto. 
E’ un’offesa alla 
loro dignità.

 EDITORIALE

La shoah tra cultura
e barbarie in Arsenale

 LA MOSTRA DI MINO BOTTI

Si intitola “Prima della 
memoria. La Shoah, 

tra cultura e barbarie.” la 
mostra prodotta dalla Fon-
dazione l’Arsenale di Iseo 
nell’ambito delle iniziative 
per la Giornata della Me-
moria.  
«Con questa mostra voglia-
mo raccontare il contesto 
storico e sociale che ha 
fatto da sfondo al conflit-
to mondiale - spiega Mino 
Botti, curatore dell’iniziati-
va – ma anche sottolineare 

il ruolo rivestito dalla cultu-
ra e dai principali esponenti 
del panorama storico, filo-
sofico e artistico». 
Una trentina tra fotografie 
e pannelli didattici raccon-
tano i più importanti avve-
nimenti storici che hanno 
caratterizzato l’Europa della 
Seconda Guerra Mondiale, 
ma anche il percorso degli 
intellettuali dell’epoca, la 
storia e la cultura del popo-
lo ebreo.
Allestita sui due piani del 

di Giovanni Oldofredi

❏❏ a pag 6
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nell’astratto), poi la sua 
personalità eclettica lo ha 
indotto a cimentarsi anche 
nella grafica, nella grafica 
pubblicitaria, nella progetta-
zione e nell’arredo di interni.  
Con pause e riprese, si è 
impegnato in tutti questi 
generi artistici lungo tutto 
il corso della sua vita. Nel 
1953 compone la sua prima 
lirica in dialetto bresciano: 
Tristèssa, e nel corso degli 
anni sarà la poesia dialetta-
le a diventare la sua attività 
prevalente di espressione 
artistica, con significativi 
riconoscimenti da parte di 
pubblico e critica. A cura 
del Gruppo Iseo Immagine 
all’Arsenale dal 18 febbraio 
al 12 marzo saranno espo-
ste sculture, opere grafiche 
e una serie di dipinti che de-
clinano una ricerca tra figura-
tivo, astratto e informale e ri-
velano i segni di un percorso 
caratterizzato da evidenti ri-
chiami alla ricerca artistica. 
Ma Fava ha spesso sostituito 
il pennello con la fotocame-
ra. Le prime foto Bn datano 
1935. Il percorso fotografico 
finisce nei primi anni 2000. 
La sua attività di fotografo 
si sviluppa essenzialmente 
nell’area del paesaggio e 
del ritratto. Con la sua fo-
tocamera ha ripreso volti di 
amici, di vecchi, di fanciulle, 
di famigliari, figure di artisti. 
Garda di Sonico è il luogo 
dove Fava ha soprattutto 
appuntato il proprio sguar-
do scegliendolo come punto 
privilegiato di osservazione. 
Va in giro per Garda a foto-
grafare anziani e scorci del 
paese. Figure di un tempo 
che è andato, istantanee di 
un paese che cambia. Egli 
ritrae anche Iseo nell’istan-
te del ricordo con immagini 
che rimangono vive nella 
memoria di chi naviga oltre 
la mezza età e comunicano 
una forte sensazione di no-

stalgia. Anche la nostalgia, 
forse, fa parte del dna degli 
iseani . In mostra all’Arse-
nale scorci di vicoli, edifici 
storici e religiosi, immagini 
invernali, scene di vita, il 
mestiere antico e romantico 
delle lavandaie. Il calendario 
degli eventi commemorativi 
si apre il 15 febbraio alle 
ore 20.45 presso il Circo-
lo Lavoratori di Iseo con la 
conferenza “ L’altro Fava, 
artista e fotografo “ con 

gli interventi di Sara Zugni, 
Mario Fava e Basilio Tabeni.  
Il 18 febbraio alle ore 18 
presso l’Arsenale l’inaugura-
zione della rassegna. Sem-
pre all’Arsenale il 24 febbra-
io ore 20.45 vi sarà “Ricor-
dando Franco Fava“ con in-
terventi di Tino Bino , Micio 
Gatti e Mario Fava. Infine il 
4 marzo alle ore 20.45 pres-
so la sala civica del Castello 
Oldofredi il Gruppo Decan-
ter per far passare un’ora e 
mezza di serenità ed allegria 
si presenta al pubblico con 
una novità: una scenografia 
di sfondo con proiezioni di 
foto del Gruppo Iseo Imma-
gine che accompagnano le 
canzoni in dialetto. Il reper-
torio comprende anche la 
canzone “Na bena de corai ” 
tratta da una poesia di Fran-
co Fava. L’esibizione sarà 
seguita dalle proiezioni di 
audiovisivi del Gruppo Iseo 
Immagine con foto di sfondo 
alle poesie dialettali di Fran-
co Fava recitate da una voce 
narrante.

n

¬¬ dalla pag. 1 	 I cento anni...

Qui a fianco, un’opera di 
Franco Nava pittore, come 
pure a fondo pagina 
(tela dedicata al 
porto di Iseo)
Qui sotto una foto scattata 
alle lavandaie al porto Oldofredi 

Ceco Canara in una caricatura di Micio Gatti

 AMARCORD

I facchini, antico lavoro 
scomparso a Iseo

L’economia iseana è vis-
suta per decenni sul lavo-
ro nei servizi e quindi sui 
posti in ferrovia, all’Ospe-
dale, negli uffici statali del 
Registro, delle Imposte e 
Catasto, nel commercio 
e nell’interscambio con il 
territorio circostante, con 
tutto il lago fino alla Valle 
Camonica.
Il carico delle merci dalla 
ferrovia ed i barconi del 
lago necessitava la presen-
za e disponibilità di parti-
colari lavoratori, addetti 
senza orario e contratto 
al sacrificio più pesante: i 
facchini.
Figure di uomini raccontate 
con delicata narrazione da 
Tullio Bonfadini nella sera-
ta al “Caffè Letterario” del 
bar Porto a maggio dello 
scorso anno, conversazio-
ne e lettura che il Giornale 
di Iseo ha già avuto modo 
di anticipare con il testo-
ricordo delle lavandaie.
Chi fossero “i facchini” 
e come gestivano la loro 
giornata di duro lavoro è 
riprodotto nel testo qui 
trascritto, da leggere tutto 
d’un fiato.
Al cronista è stata data in 
visione una particolare ca-
ricatura di “Ceco Canara”, 
pensata da Micio Gatti ne-
gli anni ‘50, che riassume 
il personaggio, facchino 
per destino e per scelta di 
vita.

FACCHINI

Dove siete, uomini forti, 
sempre pronti ai lavori più 
pesanti? 
Spesso considerati dei 
“perdigiorno”, eravate in-
vece insostituibili, perchè 
quei lavori duri li facevate 
solo voi, naturalmente pur-
chè limitati nel tempo, che 
voi passavate per lo più nei 
vostri “uffici”, da Piùsna, 
dalla Rossa “visì al cine en 
piassa”, al Circol, all’Anco-
rina sòl port o dal Capo, 
dal Tabachì o al Bùsilì.
In quei ritrovate atten-
davate le chiamate, alle 
quali rispondevate dopo 
aver trattato il prezzo del 
servizio,che ogni volta su-
biva aumenti, che giustifi-
cavate con argomentazioni 
e, per furbizia, sembravano 
dettate da esperti sindaca-
listi.
Gli sforzi concentrati ed 
intensi (i sacchi di farina 
allora pesavano 100 Kg.ì) 
sulle barelle di sabbia, da 
portare dal barcone a ter-
ra, “sò le andadùre (le assi 

che collegavano le barche 
alle banchine, spesso così 
elastiche che sembrava vi 
allungassero ad ogni pas-
so le braccia !), avevano 
lasciato sui vostri corpi se-
gni ben più evidenti di quel-
li originati dai calici !
Avevate dei nomi di batta-
glia incredibili: Benola, Me-
saanta, Galiurna, Menaco, 
Galina, Geniotreno.
E poi tu ,il mio preferito, 
per lo sportivo che sortivi 
sottovoce con molta par-
simonia o forse, perchè ti 
conoscevo personalmente, 
per i servizi che facevi a 
mio papà, che ti chiamava 
per scaricare i camion di 
farina.
O forse perchè allora, per 
gioco da ragazzo, riusci-
vo ad imitare in qualche 
modo la tua voce nelle 
“arringhe alla luna” contro 
il solito bersaglio. Sempre 
lei, tua sorella, che con 
grande frequenza doveva 
intervenire,con pazienza e 
lunghe argomentazioni, per 
riportarti a casa e salvar-
ti da imprecazioni di ogni 
genere, che uscivano dalle 
finestre della piazza.
Sei tu, Ceco Canara, alias 
Francesco Stefini, con il 
tuo inseparabile berretto 
con la visiera un pò alta 
sulla fronte e la sigaretta 
penzolante in bocca.
La vostra presenza, come 
detto, spesso da alcuni 
mal vista, era invece parte 

della vita vissuta di allora, 
quando era più difficile sot-
trarsi al destino tracciato 
da condizioni di indigenza 
e povertà | 
Anche se da bambino, 
quando venivate nel pa-
stificio mi facevate paura 
con quei volti austeri mai 
illuminati da un sorriso, ri-
manete nei miei bei ricordi 
di un porto Gabriele Rosa 
pieno di vita e di animazio-
ne, create dall’andarivieni 
dei barconi dai quali cari-
cavate e scaricavate ogni 
sorta di mercanzia, agli 
ordini però degli armatori 
delle “naf” ( così venivano 
chiamate queste grandi im-
barcazioni da trasporto ).
Come voi, questi nochieri 
erano parte di un mondo di 
personaggi pittoreschi.
Come il timoniere “ Bere-
ta”, con il fazzoletto rosso 
al collo e il leggendario 
“Pam”, un omino alto così 
che già allora, oltre la ban-
dana in fronte, esibiva un 
lucente orecchino al lobo !
Voglio lasciarvi con un con-
siglio: se lassù doveste 
vedere una nuvoletta con 
una ghirlanda dorata appe-
sa, non pensate all’aureo-
la dimenticata lì da qual-
che Santo, ma prendetela 
come segno... divino e sali-
teci sopra. Forse è davvero 
l’insegna de “òn licinsì”!  
(scritto e presentato da 
Tullio Bonfadini - Iseo). 
n

a cura di G.M.F.
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 ROGO AL BAR

ISEO: devastante rogo al Bar Paddock ai primi di gennaio. 
Il locale rimarrà chiuso per qualche tempo in attesa di poter riaprire una volta ultimate 

le bonifiche e riadeguato l’arredo

dei seppur legittimi inte-
ressi, carenti verso la soli-
darietà e all’altrui bisogno.  
Maestri del tempo superbo 
e sciocco che a volte dico-
no parole felici di parlare in 
convenienza che convinzio-
ne, oltre il minimo concet-
to della convivenza che è 
o dovrebbe coesistere con 
l’almeno minimo comune 
benessere, morale e mate-
riale. 
Felici di abitare dove il “sì” 
suona, hanno più misura del 
suono emesso della parole 
che del significato, indiffe-
renti che «nominare (una 
parola “sonante”, ndr) e 
abbandonarsi alla ripercus-
sione casuale che la parola 
può risvegliare sia metodo 
meno fallibile e più disteso 
che non  definirlo minuzio-
samente»,  per nulla con-
vinti anzi lontani che “uno 
stile letterario scorrevole è 
raramente compatibile con 
delle idee originali, le quali 
saranno caratterizzate da un 
gergo insolito”. 
La lettura è fatica oppure è 
passatempo e chi più sa più 
pecca
Gli immigrati, taluni li vor-
rebbe al confino e forse per 
chi delinque sarebbe scelta 
accettabile. 
Altri si atteggiano a buoni-
smi dell’aiuto purché sia, 
chissà che per salvarsi l’a-
nima. Non che si pensi all’i-
nevitabile commistione che 
sarà per il semplice confor-
mato pianeta dove abitano 
Uomini Donne e diciamo 
“nostro” come possederlo, 
e non almeno tentare com-
prendere che lui –il mondo- 
obbedisce a leggi universali 
e poco conosciute. 
Il mutamento del clima glo-
bale in parte è dovuto all’uo-
mo, come le polveri sottili e 
il poco rispetto dell’ambien-
te, nuove costruzioni invece 
che ristrutturazioni del vec-
chio esistente; ma per la 
maggiore il clima, terremoti, 
vulcani, risulta indifferente 
ai vivi, perché «Il cosmo è un 
vasto corpo vivente del qua-
le facciamo ancora parte». 
(L’esperta di prima classe) 
«c’è un 95% di Universo di 
cui non sappiamo nulla». 
Il clima modifica, e poi ca-
restie e conflitti fra stati 
causerà migliaia e migliaia 
di migranti a vagare per il 
globo in cerca di vita; e que-
sti porteranno, assieme a 

speranza, sgomento, paura 
e rabbia, le loro esperienze, 
conoscenze, religioni, che a 
volte sono lontane e diverse 
dalle nostre abitudini, cono-
scenze e credenze. 
Il meticciato è stato ed è 
conseguenza dell’esilio, e 
perché non sia devastante 
occorre che si abbia l’iden-
tità della propria personale 
esistenza, per chi già c’è e 
per chi viene, per non scon-
trarsi e non soccombere 
e per consentire all’uno e 
all’altro di restare Persona.
Forse gli avvenimenti degli 
ultimi giorni e mesi mette in 
pericolo la convivenza?
Ecco il punto: va bene l’ac-
coglienza per motivi umani-
tari, ma pure per motivi di 
umana convivenza coloro 
che per cause di vivenza 
emigrano dovrebbero – de-
vono- porre tutta la loro 
umanità per farsi accogliere 
e con gli accoglienti iniziare 
un percorso che permetta 
vivenza a chi accoglie e chi 
è accolto. 
Coloro già accolti, di gran 
lunga maggioranza è cre-
sciuto con la loro religione 
– che è di tutti i popoli- e chi 
è nel Paese dove è giunto 
la più importante è la mu-
sulmana, che pur essendo 
monoteista presenta alcuni 
“credo” profondamente di-
versi dalle nostre credenze 
cristiane. Aspetto importan-
te primario l’accoglienza ai 
bambini, ai giovani, invocato 
futuro dell’umanità, sia per 
l’istruzione alla parola, sia 
per il convivere nelle comu-
nità. I buonismi non sempre 
fioriscono in un buon risulta-
to, come appartamenti vuo-
ti con occupazione abusiva 
senza regole che poi diviene 
difficile se non impossibile 
far liberare il locale per la 
presenza nella famiglia di 
bambini in tenera età, e con 
diritto di scolarità. 
La cronaca dice a volte ra-
gazzi lasciati soli in Italia 
per acquisire il diritto gratui-
to allo studio. È banale, ma 
da informazioni tv e stampa 
emerge del disordine  di lo-
cali occupati e poi liberati.
Poi la sorpresa: gli attenta-
tori ultimi rintracciati sono 
ragazzini, o giovanissimi da 
tempo in Europa, hanno fre-
quentato la scuola nello sta-
to immigrato e a conoscen-
za della lingua per compren-
dersi. Come è che si trovano 

indottrinati e sparano o si 
lanciano con pesanti mezzi 
tra la folla. Significa forse 
che occorre rivedere il modo 
di accoglienza e soprattutto 
che tipo di istruzione si rie-
sce ad insegnare, e come il 
giovane è considerato dalla 
famiglia o dal gruppo religio-
so di appartenenza, specie 
come si emancipa e se ri-
mane succube di regole det-
tate, quasi dei dogmi, dalla 
fede-religione. Chi fugge da 
guerre è comprensibile vo-
glia ritornare al suo Paese 
con le sue abitudini-creden-
ze, e la volontà di conviven-
za è temporanea.
Se poi cresce e rimane, ne-
cessita la volontà di convive-
re con stili di vita occidenta-
le: libertà civile e religiosa, 
di pensiero, oltre la parità 
Uomo Donna, semplice-
mente Persone; convivenze 
che sono conquiste oramai 
imprescindibili, non negozia-
bile per la nostra identità di 
cittadini cristiani italiani ed 
europei. Forse non è stata 
compresa o percepita, per 
scarsità di lingua, la volontà 
di interagire con le altre per-
sone, e forse con il timore di 
disobbedire a qualche enti-
tà o legge per loro supposta 
divina. E conoscere almeno 
la base del Libro sarebbe 
utile: Sura 47, 15 «Ecco una 
descrizione del giardino che 
è stato promesso a coloro 
che temono Dio: ha fiumi 
d’acqua sempre limpida, e 
fiumi di latte dal gusto che 
non cambia e fiumi di vino 
delizioso per chi lo beve e 
fiumi di miele purissimo». 
Questo è sulla terra, e forse 
il momento storico reca dive-
nire di problematiche globali 
poste a carico sugli inno-
centi che dovrebbero meglio 
conoscere la Sura 23, 96: 
«Respingi il male facendo il 
bene». Più dei timori, scrive 
l’esperto cristiano: «Ma la 
grande persecuzione è quel-
la della Modernità consumi-
stica. […] I centri commer-
ciali, fra Natale ed Epifania 
sono templi pagani addob-
bati in nome del dio Denaro. 
È la negazione di Dio, quella 
che usa Gesù come agente 
di vendita, e non sa vederlo 
nei poveri e nei perseguitati, 
a doverci preoccupare». Non 
uguaglianza, che la libertà 
naturale ci fa diversi, la di-
stribuzione enorme disegua-
le crea conflitti. n

¬¬ dalla pag. 1 I giorni alti della convivenza

¬¬ dalla pag. 1 Terremoti ed eroi
Hanno fatto cose immen-
se ma io i pompieri a ri-
schiare la vita per colpe 
dello Stato non ce li voglio.
Li vedo all’opera ogni gior-
no e non li ho mai visti 
fare cose senza criterio, 
incoscienti... Pur sempre 
con necessario coraggio, 
questo sì. 
Poi certo ci sono momenti 
in cui dici “qui siamo ol-
tre e chi scende sa cosa 
rischia”. E ho visto anche 
questo, ma questo è il mo-
mento dell’imponderabile, 
che accade perchè la tra-
gedia non è affrontabile in 
sicurezza e serve coraggio 
misto a incoscienza.
Ma temo che anche que-
sta volta sia accaduto 
perché, come temo per 
Rigopiano, lo Stato abbia 
sottovalutato prevenzione 
e mal curato la macchina 
dei soccorsi.
I vigili del fuoco sono per 
loro scelta già grandi uomi-
ni, anche quando salvano 
un gattino o un autista in 
un’auto che sta per incen-
diarsi. 
Mettiamola così, se no è 
finita. 
Siamo tutti eroi in un pa-
ese che non dà la carta 
igienica nelle scuole e che 
lascia gli insegnanti come 
li lascia... 
Che vede i carabinieri gira-
re senza avere dovute dife-
se e armi adeguate... oltre 
che stipendi inadeguati.
Che lascia morire le fami-
glie di fame e che salva 
le banche. Ma quanto eroi 
sono i genitori che ai figli 
danno tutto ciò che appare 
impossibile in un mondo 
che disconosce famiglia e 
impresa?
Si dice eroi e il vecchio 
adagio è sempre valido: 
un paese che ha bisogno 
di eroi è un paese dram-
maticamente in ginocchio.
Quello che hanno fatto i 
pompieri a Rigopiano è 
straordinario...
Ma è mediocre quello che 
è il parco mezzi e di inter-
venti previsto per una tra-
gedia di questo genere da 
parte del nostro Stato... E’ 
un mio parere... Ma è un 
fatto che a Brescia, per 
dirne una, o sono i citta-
dini a tassarsi con un di 
più o ti scordi autopompe, 
nuove caserme, nuove tec-
nologie. Accade nell’Ovest 
con manovre finanziarie 
eroiche dei piccoli Comuni, 
figuriamoci nel resto d’Ita-
lia dove recuperare quattri-
ni è impensabile, dove la 
generosità di certi centri 
è dormiente complice uno 
Stato onnivoro e mai sti-
molante.
Ma questo Stato che do-
vrebbe essere a prova di 
calamità, che devasta i 
consigli comunali con con-
tinue revisioni dei piani di 
protezione civile, che indu-
ce a continue simulazioni, 
questo Stato cosa è stato 
in grado di dimostrare?
Vi fossero pure i grillini 
qui abbiamo un paese con 
tare organizzative e di civil-
tà enormi.
Non c’è grillino che resu-
sciti un cadavere come 
questo Stato. Servono 
anni e anni di revisione. 
Un sistema militare che 
sembra quasi si abbia per-
sino paura di attivare, di 
trasformarlo in presenza 
stabile per le emergenze 
Mediocre è la modalità 
con cui si affronta il soc-

corso di emergenza...
Volete che vi dica una 
cosa? A me spiazzano an-
che i disciplinari del soc-
corso e dell’accoglienza: 
vedere un bambino estrat-
to dopo due giorni e trvat-
tarlo come se fosse usci-
to sudato da una partita 
di calcio. Avrebbe dovuto 
essere trattato come un 
cristallo, messo subito di-
steso, senza pacche sulle 
spalle o strofinate ai ca-
pelli (quali lesioni poteva 
avere quel ragazzo lo sa 
solo dio). 
Anche in questi casi pre-
vale l’emotività disperata 
dei soccorritori che hanno 
salvato qualcosa di im-
pensabile, perché lo Stato 
qui non c’è, non pensa e 
lascia al coraggio estremo 
gesti che quando vengono 
coronati fanno compiere 
anche celebrazioni degne 
di altrettanta disperazio-
ne, per quanto scomposte.
E allargo la vis polemica ai 
rilievi negli incidenti stra-
dali complice il supporto 
di fior di docenti universi-
tari che allo sfinimento mi 
ricordano: “Magli i rilievi 
imposti da questo Stato 
soprattutto in caso di in-
cidenti con morti e feriti 
sono a dir poco lacunosi. 
Si impongono rilievi a boc-
ce ferme, mentre dovrebbe 
essere attivata una scena 

del crimine con ricostruzio-
ni dinamiche e realistica-
mente affidabili”.
Rigopiano. Voglio sogna-
re: e sognavo una task 
force enorme, in grado di 
trasformare quel luogo in 
un parco soccorsi persino 
climatizzato da migliaia di 
infrarossi, attrezzato per ri-
muovere il rimovibile degli 
edifici in poche ore.
Ma come si può pretende-
re tanto da uno Stato che 
ha visto morire i propri figli 
a migliaia sotto i terremo-
ti o le inondazioni (Liguria 
in primis) e ancora oggi 
è fianco collaborante alla 
corruzione nell’edilizia e 
servo dormiente all’urba-
nistica? 
Invece di fare business 
edilizio e di rilanciare un 
intero settore con la pre-
venzione (quanti anni di 
appalti virtuosi ci sareb-
bero!), questo Stato ha 
lasciato che le case si tra-
sformassero in casse da 
morto per poi procedere 
con gli appalti, spesso cor-
rotti, listati a lutto.
E allora è un sputo in fac-
cia agli uomini di buona 
volontà come i vigili del 
fuoco dover di nuovo am-
mettere che sono stati ol-
tre le loro possibilità.

n
Massimiliano Magli

Seppure con ancora l’inverno 
in corso, in attesa della pri-
mavera cosa c’è di meglio di
un’occasione festosa per 
uscire di casa? 
Ecco quindi che un treno sto-
rico diventa l’opportunità per 
buttarsi nella grande kermes-
se del famosissimo Carneva-
le di Venezia!
Come già da alcuni anni, ri-
partono così le manifestazio-
ni storico-turistiche promos-
se dall’Associazione FTI con 
la collaborazione della Coop. 
Il Nucleo e della Fondazione 
FS per andare a conoscere il 
meglio del territorio lombardo 
o, come in questo caso, per 
immergersi in una delle più 
coinvolgenti manifestazioni 
del periodo, senza alcuna 
preoccupazione del viaggio 
ma con l’unico pensiero di la-
sciarsi coinvolgere dal clima 
festoso che avvolge l’intera 
città lagunare o per approfon-
dire la conoscenza di una del-
le città più belle del mondo 
con la sua storia, la sua arte, 
le sue tradizioni e proposte 
culturali di prim’ordine.
L’appuntamento è quindi per 
Domenica 26 febbraio, con 
l’opportunità di viaggiare a 
bordo di un convoglio storico 
- composto da carrozze degli 
anni ’50 e ’60, trainate da 
una locomotiva elettrica d’e-
poca (con la presenza anche 
di una carrozza bar) - oggi fa-
cente parte del parco storico 
della Fondazione FS.
Il programma della giornata 
prevede pertanto la partenza 
dalla stazione di Milano Cen-
trale alle ore 7,35 fermando 
anche a Lambrate (ore 7,45), 
Treviglio Centrale (ore 8,05), 
Rovato (ore 8,30) e Brescia 
(ore 8,40) e con l’arrivo poi 
a Venezia verso le 11,00 per 
immergersi subito nell’atmo-
sfera festosa del Carnevale o 
per partire alla scoperta della 

storica capitale della “Sere-
nissima”.
Nel pomeriggio il rientro da 
Venezia è previsto per le 
16,55 con fermata sempre 
anche a Brescia (19,25), 
Rovato, (19,45), Treviglio 
Centrale (20,25), Lambrate 
(20,50) ed infine Milano Cen-
trale alle 20,55.
Si ricordano anche le succes-
sive manifestazioni del 2017 
che prevedono altri treni sto-
rici a vapore da Milano il 1° 
Maggio (diretto a Palazzolo 
sull’Oglio) ed il 14 Maggio, 
sempre da Milano, per la “Fe-
sta di Primavera” sul Lago 
d’Iseo e per l’intrigante “De-
litto sul Sebino Express”. Il 
28 maggio sarà poi la volta 
di una partenza da Bergamo 
(per il Festival dei Laghi ad 
Iseo) mentre altri treni d’e-
poca (sempre a vapore e con 
carrozze degli anni ’30, le 
famose “centoporte”) l’11 e 
25 giugno porteranno ad al-
tre manifestazioni a Sarnico 
e Paratico, ancora sul Lago 
d’Iseo.

n

Venezia in treno storico
Ferrovie turistiche propone un’uscita

per il 28 febbraio
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Pallacanestro Crema        87
Argomm Iseo                    80

 BASKET ISEO

Per Iseo Crema amara
I nostri cedono solo nel finale in una gara combattutissima

Il direttore sportivo Leone (© Simonetti)

Pallacanestro Crema: Nicolet-
ti 2, Liberati 12, Del Sorbo, 
Pasqualin ne, Petronio 2, Ma-
nuelli 26, De Min 21, Bozzetto 
14, Tardito 2, Bovo 8. Allenato-
re Baldiraghi.
Basket Iseo: Azzola 7, Leone 
23, Acquaviva 8, Dell’Aira ne, 
Piantoni, Saresera 4, Prestini 
9, Veronesi 5, Scuratti 9, Gior-
gi 15. Allenatore Mazzoli.
Arbitri: F. Bonotto di Ravenna 
e M. Bergami di San Pietro in 
Casale (Bo).
Note: parziali 20-18; 37-46; 
59-64 e 87-80. Tiri da due: 
Pallacanestro Crema 19/39, 
Basket Iseo 22/52. Tiri da 
tre: Pallacanestro Crema Ba-
sket 7/18, Basket Iseo 8/27. 
Tiri liberi: Pallacanestro Crema 
28/38, Basket Iseo 12/15. 
Rimbalzi: Pallacanestro Crema 
50, Basket Iseo 31. Assist: 
Pallacanestro Crema 17, Ba-
sket Iseo 18. Palle perse: Pal-
lacanestro Crema 13, Basket 
Iseo 9. Palle recuperate: Pal-
lacanestro Crema 7, Basket 
Iseo 4. Stoppate fatte: Pal-

lacanestro Crema 0, Basket 
Iseo 1. Falli commessi: Pal-
lacanestro Crema 23, Basket 
Iseo 31. Usciti per falli: Gior-
gi del Basket Iseo al 33’01” 
(62-73), Scuratti del Basket 
Iseo al 34’04” (65-77), Azzola 
Basket Iseo 36’03” (74-77), 
Liberati della Pallacanestro 
Crema al 39’03” (85-79) e 
Prestini Basket Iseo al 39’44” 
(86-80). 
Fallo tecnico a De Min del-
la Pallacanestro Crema al 
16’26” (30-32), a Liberati 
della Pallacanestro Crema al 
22’37” (50-48) e alla panchi-
na della Pallacanestro Crema 
al 29’21” (57-58). Fallo anti-
sportivo a Del Sorbo della Pal-
lacanestro Crema al 03’07” 
(06-03) e al 18’03” con con-
seguente espulsione (35-37) 
e a Nicoletti della Pallacane-
stro Crema al 19’07” (37-43). 
Torna dalla trasferta di Crema 
con l’amaro in bocca l’Argomm 
Iseo guidata da coach Mazzo-
li, costretta ad alzare bandiera 
bianca nonostante una buona 
prestazione. A pesare nel fina-
le di gara è stata la situazione 
falli del quintetto iseano, che 
ha perso nell’ultimo quarto 

Giorgi, Scuratti, Azzola e Pre-
stini facendosi rimontare dalla 
forte formazione guidata da 
Baldiraghi. Un vero peccato, 
perché la vittoria pareva vicina 
quando Leone ha portato sul 
+13 l’Argomm con poco più di 
6’ da giocare, ma la stanchez-
za e la forza degli avversari 
hanno fatto la differenza.
Dopo la diciottesima giornata 
del girone B di Serie B l’Ar-
gomm Iseo si trova al penul-
timo posto con 8 punti, frutto 
di 4 vittorie e 14 sconfitte, con 
un vantaggio di 2 lunghezze 
sull’Accademia Sestu che, 
ad oggi, retrocederebbe diret-
tamente senza passare dai 
playout. I successi su Alto 
Sebino e Virtus Padova hanno 
rilanciato le speranze salvezza 
per i ragazzi di Mazzoli che a 
febbraio giocheranno tre gare 
importantissime per la loro 
classifica: Urania Milano, Pal-
lacanestro Vicenza e Sestu 
sono avversari da battere per 
sperare di risalire qualche po-
sizione.
Il successo contro la Virtus 
Padova, arrivato grazie ad una 
rimonta straordinaria, ha cari-
cato a mille i ragazzi di Mazzo-

li che si presentano a Crema 
con l’assenza di Crescini e il 
quintetto formato da Leone, 
Acquaviva, Azzola, Prestini e 
Scuratti mentre i padroni di 
casa rispondono con Liberati, 
Manuelli, Del Sorbo, De Min e 
Bozzetto. 
L’inizio di gara è favorevole 
ai cremaschi che fanno va-
lere la loro fisicità, a volte 
esagerando come nel caso 
dell’antisportivo a Del Sorbo, 
e allungano nel giro di quattro 
minuti salendo sul 12-5. Iseo, 
dopo una iniziale difficoltà ad 
adeguarsi al clima da battaglia 
della gara, si affida a Prestini 
e Giorgi che pareggiano i conti 
sul 12-12, siamo al 5’40”. Da 
questo momento le sue squa-
dre si rispondono colpo su col-
po e nel finale Iseo ha anche 
la possibilità del sorpasso con 
Giorgi, ma la sua tripla si fer-
ma sul ferro: dopo i primi 10’ 
di gioco Crema è avanti 20-18.
Il secondo quarto vede l’al-
lungo della Pallacanesto Cre-
ma che nel giro di tre minuti 
infila un parziale di 10-2, con 
il solo Azzola a muovere la 
retina per Iseo. I padroni di 
casa sembrano aver sferrato il 
colpo decisivo, ma i ragazzi di 
Mazzoli reagiscono con forza: 
Giorgi, Leone e Azzola fanno 
impazzire la difesa di Crema 

e ribaltano il risultato, Iseo fir-
ma un controparziale di 13-0 
e passa per la prima volta a 
condurre sul 30-33. I padroni 
di casa si innervosiscono e 
vengono punti dagli arbitri: pri-
ma un tecnico a De Min, poi 
il secondo antisportivo a Del 
Sorbo, quindi espulso, e infine 
l’antisportivo a Nicoletti. Iseo 
non perde invece la calma 
ed con Acquaviva, Saresera 
e Scuratti continua a mette-
re punti sul tabellone, a fine 
quarto l’Argomm è avanti di 9, 
37-46 dopo 20’ di gioco.

Il terzo quarto riparte con i 
padroni di casa a spingere 
sull’acceleratore e con Iseo in 
difficoltà per la situazione fal-
li, nel giro di un paio di minuti 
Crema si riporta sotto con De 
Min e Bozzetto, mentre il solo 
Acquaviva mette punti per l’Ar-
gomm. 
È De Min a trascinare i suoi e 
guidarli al sorpasso, risposta 
da parte di Leone che con un 
libero ed un tiro da tre ripor-
ta avanti Iseo sul 50-51. Ora 

❏❏ a pag 5
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Da sinistra la formazione del Basket Iseo, il vice allenatore Tignonsini e Azzola (© Simonetti)

Brescia
Tragedia sulla Presolana, in 
alta Valle Seriana: durante 
un’escursione hanno perso 
la vita Stefano Moreni, 44 
anni di Brescia, e Antonio 
Tinti, 39 anni di Bedizzole. A 
tradirli, secondo la ricostru-
zione fatta dai carabinieri di 
Clusone e dal Soccorso alpi-
no, sarebbe stato un tratto 
ghiacciato sul sentiero che 
stavano percorrendo in grup-
po con altre tre persone, ri-
maste illese.

Brescia
Dalla fine del mese di fine 
febbraio riprenderanno i 
voli notturni sperimentali 
effettuati dall’elisoccorso 
di Brescia, che nella una 
prima fase tra giugno ed 
ottobre erano stati oltre un 
centinaio. Numeri che sono 
destinati ad aumentare con 
l’uso dei visori notturni, che 
garantiscono maggior sicu-
rezza anche in situazioni 
complesse dal punto di vista 
della visibilità.

Brescia
I poliziotti della Volante del 
Carmine hanno arrestato 
un algerino di 26 anni sen-
za fissa dimora per furto, 
detenzione di sostanze stu-
pefacenti e ricettazione. L’al-
gerino è stato segnalato dal 
sistema antitaccheggio del 
centro commerciale Freccia-
rossa, dove aveva rubato un 
paio di scarpe. La vigilanza 
lo ha consegnato alla Polizia 
che, dopo averlo perquisito, 
lo ha trovato in possesso di 
40 grammi di hashish, 390 
euro in contanti di piccolo 
taglio, un Iphone 5S e due 
Samsung, riconsegnati ai 
proprietari. 

Brescia

A r r i v a n o 
q u a t t r o 
nuove con-
danne per il caso di prosti-
tuzione minorile scoperto 
dalla Polizia Locale di Mon-
tichiari lo scorso anno: due 
anni per Edilberto Rinaldi, 
ex presidente della Riserva 
naturale delle Torbiere, un 
anno e otto mesi per Enrico 
Caniggia, proprietario di un 
centro estetico a Manerbio, 
otto mesi per Kilian Platt-
ner. Guido Zanetti è stato 
condannato a sei mesi per 
detenzione di materiale pe-
dopornografico.

Castegnato
Sigilli alla «moschea» di Ca-
stegnato. Dopo un’indagine 
di cinque mesi, i carabinieri 
di Ospitaletto hanno appura-
to come la preghiera fosse 
l’attività preponderante nel 
fabbricato in via Verginello, 
in quei locali in realtà de-
stinati ad attività culturali e 
commerciali. Il resoconto dei 
controlli effettuati dai militari 
è finito sulla scrivania della 
Procura, che ha così emesso 
l’ordine di chiudere quella 
che sarebbe, di fatto, una 
moschea abusiva.

Brescia
I poliziotti della Volante del 
Carmine sono intervenuti 
in via Foppa per arresta-
re un 35enne tunisino per 
furto. Nello zaino aveva tre 
smartphone rubati, uno sot-
tratto ad una ragazza in zona 
stazione, che ha denunciato 
il furto agli agenti. Processa-
to per direttissima, il tunisi-
no è finito in carcere.

Marone
Marone e Sale Marasino, 
dove oggi vive, hanno festeg-
giato l’alpino Giulio Turelli, 

reduce della seconda guer-
ra mondiale, che è arrivato 
al traguardo dei 103 anni. 
Presente alle celebrazioni il 
coro della Brigata Tridentina, 
a cui l’alpino Turelli apparte-
neva e con cui ha partecipa-
to alla campagna di Russia.  

Palazzolo
Furto ai danni della Protezio-
ne civile a Palazzolo. I ladri 
hanno utilizzato un furgone 
per sfondare la porta del 
deposito e introdursi nel 
magazzino della Protezione 
civile in via Veneto, rubando 
attrezzature per una valore 
di circa 10mila euro. 

Paderno 
Lo sportello della Bcc di Bre-
scia di piazza della Libertà 
a Paderno è il primo banco-
mat assaltato nella nostra 
provincia in questo 2017. Il 
malviventi hanno agito nella 
notte fra i 5 e il 6 gennaio, 
sfondando il vetro con un’au-
to ariete e posizionato un 
pacco esplosivo allo sportel-
lo, fuggendo poi con qualche 
migliaio di euro di bottino. 

Atto vandalico incompren-
sibile a Mairano: ad essere 
colpito il monumento dei 
Caduti. Mani ignote, dopo 
aver vandalizzato il monu-
mento, hanno rubato l’aquila 
in bronzo che era collocata 
al centro dell’opera. «Atti 
ignobili» li ha definiti l’Am-
ministrazione comunale, che 
chiede ai cittadini di segna-
lare i movimenti sospetti nel-
la zona per evitare nuovi atti 
di inciviltà.

Brescia
Si è chiuso con una condan-
na a otto anni di carcere il 
processo in primo grado a 
carico di un 43enne della 
provincia, richiuso ora nel 
carcere di Pavia. L’uomo ha 
abusato per anni della figlia 
della compagna, da quando 
era 14enne, ed è stato rico-
nosciuto colpevole dal giudi-
ce che ha accolto pienamen-
te la richiesta dell’accusa.

Brescia
Il Tribunale di Brescia ha 
condannato a 14 anni di car-
cere Agib Singh, l’ex marito 
di Pinky la ragazza indiana 
a cui aveva dato fuoco nel 
novembre del 2015 perché 
non sopportava il suo stile 
di vita. L’indiano è stato con-
dannato per tentato omicidio 
della moglie e, appena finito 
di scontare la pena detenti-
va, sarà espulso dall’Italia. 

Torbole Casaglia
Tragedia nei pressi di un can-
tiere lungo la statale 235 a 
Torbole Casaglia, la mattina 
del 31 gennaio: un operaio 

di 56 anni, originario di Az-
zano San Paolo nella Berga-
masca, è stato investito ed 
ucciso da una automobile, 
dopo che era sceso dal fur-
gone per scaricare del mate-
riale. Inutili i soccorsi.

Mompiano
Si è tenuta presso la scuola 
di Nikolajewka di Mompiano, 
monumento a imperitura me-
moria del loro sacrificio nella 
seconda guerra mondiale, 
la celebrazione della batta-
glia di Nikolajewka e della 
ritirata di Russia, a 74 anni 
di distanza, con la presenza 
di una delegazione dell’am-
basciata russa in Italia e 
di Ugo Balzari, all’epoca un 
giovanissimo alpino del Bat-
taglione Edolo.

Marone
I finanzieri della Tenenza di 
Pisogne hanno scoperto una 
frode milionaria da parte di 
un’azienda che operava nel 
settore delle vendite pubbli-
citarie, ma in realtà aveva il 
ruolo di cartiera. Sono state 
scoperte fatture false per 13 
milioni di euro ed un evasio-
ne che supera i 3,5 milioni 
di euro di imposte. Il rappre-
sentate della società è stato 
denunciato alla Procura del-
la Repubblica per emissione 
di fatture false, occultamen-
to e distruzione di scritture 
contabili. 

Palazzolo
Arriva anche a Palazzolo l’al-
larme per le polpette avvele-
nate che è già stato lanciato 
in altri paesi della nostra pro-
vincia: sono due i cani mor-
ti nel giro di qualche giorno 
dopo aver passeggiato negli 
stessi giardinetti. L’area sa-
rebbe quella del parco che 
si trova nel quartiere De Ga-
speri, nella zona alta di Mura 
a Palazzolo.

Berlingo
I volontari del Comitato con-
tro la Macogna, che control-
lano giornalmente l’ex cava 
posta tra Cazzago, Berlingo, 
Rovato e Travagliato, sono 
dovuti intervenire per smal-
tire i rifiuti abbandonati in 
alcuni campi e fossati vicini. 
Si tratta di batterie di auto-
vetture, copertoni di pneu-
matici e interi sacchi della 
spazzatura, regalo di qual-
che incivile.

Adro
Arrivata la sentenza di primo 
grado sul caso appalti dell’a-
rea feste di Adro: dodici le 
assoluzioni, 9 i verdetti di 
colpevolezza con il vicesin-
daco Oscar Lancini condan-
nato a 3 anni di reclusione, 
oltre a 5 anni di interdizione 

dai pubblici uffici, ed il sinda-
co Paolo Rosa condannato 
ad un anno. Le pene sono 
state sospese e la sentenza 
non avrà ricadute sull’Ammi-
nistrazione comunale.

Paratico
Aiuti ai terremotati dall’as-
sociazione Oasi Mamma 
dell’Amore fondata da Marco 
Ferrari che, oltre a generi ali-
mentari, ha dato vita ad una 
raccolta fondi che ha conse-
gnato alla diocesi di Ascoli 
Piceno, ed al vescovo Gio-
vanni D’Ercole, un assegno 
da 6mila euro. La raccolta 
fondi dell’associazione con-
tinuerà nei prossimi mesi.

Brescia
Dal rapporto dell’Osservato-
rio epidemiologico, diffuso 
dall’Ats di Brescia, arrivano 
dati preoccupanti per l’O-
vest della nostra provincia: 
è la zona dove l’incidenza di 
neoplasie è superiore alla 
media nazionale. Secondo i 
dati, che sono aggiornati al 
2014, nel triangolo formato 
da Palazzolo, Travagliato e 
Chiari ci sono i livelli più ele-
vati di mortalità per tumori al 
fegato, 282 decessi. 
 
Chiari 
La Polizia Stradale di Chiari, 
durante un controllo sulla 
A35 nel territorio di Urago, 
ha sequestrato quasi un chi-
logrammo di eroina ancora 
da tagliare che era a bordo 
di un’Alfa 147. Il conducente 
dell’auto, che non si è ferma-
to all’«alt» della Polizia ed è 
andato a sbattere tentando 
la fuga, ha poi fatto perdere 
le sue tracce.

Travagliato
La Polizia Stradale di Seriate 
ha arrestato due senegalesi, 
G. K. 23enne con precedenti 
residente a Travagliato e G. 
M. 27enne residente a Rova-
to già espulso a maggio dal-

la questura di Brescia. I due 
stranieri, alla guida di una 
Ford Ka semidistrutta, sono 
stati fermati per un controllo 
dagli agenti e trovati in pos-
sesso di un panetto di cocai-
na del peso di poco più di un 
chilogrammo e 700 euro in 
contanti.

Rezzato
Il Tar di Brescia ha bocciato 
il ricorso presentato dalla 
società Castella Srl, costitui-
ta da Garda Uno e Rmb Spa, 
contro il provvedimento del 
Pirellone che nel febbraio 
scorso aveva negato la com-
patibilità ambientale alla re-
alizzazione di un impianto di 
recupero e smaltimento di 
rifiuti speciali non pericolosi 
sul sito dell’ex Cava Gaburri, 
nell’area sud dell’Ate g25 di 
Rezzato.  

Breno
Disavventura, per fortuna 
senza gravi conseguenze, 
per un 62enne che, mentre 
si trovava in un piazzale inter-
no del grande stabilimento 
della società Metalcam del 
gruppo Tassara, alla guida 
di un fuoristrada Mitsubishi 
per un errore di manovra è 
precipitato lungo la scarpata 
terminando la sua corsa sul-
la linea ferroviaria. Il 62enne 
è stato curato all’Ospedale 
di Esine, mentre la linea fer-
roviaria è stata chiusa per 
un’ora per liberare i binari.

Gussago
Vandali in azione al Parco 
Muccioli. Nella notte tra l’1 
ed il 2 febbraio mani ignote 
hanno ribaltato e gettato a 
terra il calcio balilla posizio-
nato sotto uno dei gazebo 
in legno, nelle vicinanze del 
Kiosko. Non si tratterebbe 
del primo atto vandalico ai 
danni del parco e della co-
munità.
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Notizie brevi

è dura lotta fra i due quintetti, 
ma i canestri iniziano a latita-
re tanto che si arriva all’ultimo 
minuto del quarto con Iseo 
avanti di 1 sul 57-58. 
I padroni di casa sono nervosi 
e la panchina si becca un tec-
nico che Iseo capitalizza con 
Acquaviva, libero e tripla per il 
+5 che non cambia nel finale 
nonostante i canestri di Ma-
nuelli e di Prestini. Iseo chiude 
in vantaggio 59-64. 
Il quarto periodo si apre con 
i primi punti di marca crema-
sca, ma è Iseo a provare la 
fuga grazie alle triple di Gior-
gi e Veronesi: siamo 62-73 al 

32’50”. 
I ragazzi di Mazzoli, pur sof-
frendo per la situazione falli 
che li vede perdere nel giro 
di poco Giorgi e Scuratti, rie-
scono a raggiungere il massi-
mo vantaggio con il canestro 
di Leone andando sul 64-77 
a poco più di 6’ dal termine. 
L’uscita di Azzola, a cui si 
aggiunge nell’ultimo minuto 
quella di Prestini, è un colpo 
duro però per Iseo, i padroni di 
casa approfittano dei viaggi in 
lunetta per infilare il parziale 
che ribalta il risultato e decre-
ta la sconfitta per l’Argomm. Il 
finale dice Crema 87, Iseo 80.

n

¬¬ dalla pag. 4 Per Iseo Crema
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CASA DEL GUANTO
presso C.c. Freccia Rossa - Viale Italia, 31 
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palazzo, l’esposizione - or-
ganizzata con la collabo-
razione di Vittorio Volpi, 
Uspaa e Soms e il contri-
buto di CGIL Vallecamonica 
– Sebino e CGIL SPI Lega 
Iseo - si divide in cinque se-
zioni tematiche: 1) I bambi-
ni di Terezìn 2) L’Orchestra 
di Terezìn 3) Il popolo ebreo 
tra letteratura e storia 4) La 
Repubblica di Weimar 5) La 

tragica epopea della Vienna 
Rossa.  
La mostra si apre con un 
murales realizzato da Wil-
liam Gervasoni, in arte "Wiz 
Art" - graffiti writer e street 
artist bergamasco attivo 
dal 1999 – cha ha scelto 
una tavolozza di colori caldi 
per rappresentare “Il rogo 
dei libri del 1933”. 
Un’intera sala è dedicata 

ai disegni dei bambini del 
ghetto – riproduzioni fede-
li degli originali conservati 
presso il Museo ebraico di 
Praga. 
È a cura dell’Uspaa (Unità 
di salvaguardia del patri-
monio archeologico, archi-
tettonico e artistico della 
Franciacorta e del Sebino 
bresciano) l’approfondi-
mento sul ghetto ebraico 
di Iseo con reperti ritrovati 
nell’area di scavo. 
Completa il tutto una se-

zione documentaristica con 
una raccolta completa e 
molto ampia delle pagine 
più nere della storia del No-
vecento: articoli di giornale 
e libri di alcuni dei più im-
portanti intellettuali dell’e-
poca e dei giorni nostri. 
Una mostra dall’alto conte-
nuto pedagocico, pensata 
soprattutto per le scuole 
che avranno la possibilità 
di visitarla dal 27 gennaio 
al 26 febbraio con ingres-
so libero, dal martedì al 
venerdì dalle 10 alle 12, il 
sabato, la domenica dalle 
10 alle 12 e dalle 16 alle 
18. Inoltre, grazie alla col-
laborazione, con l’istituto 
IIS Antonietti di Iseo per il 
progetto Alternanza Scuola 
Lavoro, la mostra resterà 
aperta al pubblico in via ec-
cezionale, dal 30 gennaio 
al 10 febbraio, anche dal 
martedì al venerdì dalle 10 
alle 12 e dalle 15 alle 18 e 
il sabato e la domenica dal-
le 10 alle 18. L’inaugura-
zione è fissata per venerdì 
27 gennaio, Giornata della 
Memoria, alle 18.30. Info e 
contatti: www.arsenaleiseo.
it 
Orari: da martedì a venerdì: 
10 – 12; sabato e  domeni-
ca: 10.00 – 12.00; 16-18, 
lunedì: chiuso. 
n

La shoah...¬¬ dalla pag. 1...

A metà pagina a sinistra Valsecchi e Mino Botti 
(curatore della mostra).

Qui sotto Consoli (presidente Arsenale), Poieri 
e il sindaco di Iseo Venchiarutti (© Simonetti)
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DOTT. PIER GIUSEPPE MASSETTI
Medico Chirurgo Odontoiatra 

Specialista in anestesia
e rianimazione

Abbiamo curato i vostri genitori, continuiamo curando voi e i vostri figli

Chirurgia orale

Implantologia

Endodonzia e Conservativa

Ortodonzia ed estetica dentale

Igiene orale e prevenzione

Chirurgia parodontale

Terapia parodontale Laser assistita

Cure del Bruxismo e Gnatologia

Protesi dentaria

Pedodonzia

Sedazione cosciente

DOTT.SSA ILARIA MASSETTI
Odontoiatra

Master in Endodonzia
Master in Conservativa ed Estetica

Da oltre 30 anni sul nostro territorio

La Parodontite: cos’è, 
come si diagnostica e come si cura
La parodontite, comunemen-
te conosciuta come “Pior-
rea”, è una malattia infiam-
matoria multifattoriale molto 
comune (sesta malattia più 
frequente al mondo), che 
può manifestarsi in forma 
aggressiva oppure cronica: 
è provocata da alcuni ceppi 
batterici presenti nella plac-
ca dentaria, per effetto della 
quale le gengive e l’osso che 
circondano e sostengono i 
denti si infiammano e tendo-
no a riassorbirsi. 

I numeri 

In Italia 20 milioni di perso-
ne oltre i 35 anni di età sof-
frono di problemi gengivali, 8 
milioni
hanno la parodontite e 3 mi-
lioni sono a grave rischio di 
perdita dei denti.
Questa patologia, se non 

diagnosticata e trattata per 
tempo, può estendersi sem-
pre più in profondità all’in-
terno delle gengive e lungo 
le radici dei denti, dando 
origine a quelle che vengono 
definite “tasche parodonta-
li”, provocando la distruzio-
ne dei tessuti di supporto 
del dente: ne consegue un 
progressivo aumento della 
mobilità degli elementi den-
tari, fino alla loro perdita, 
provocando disfunzioni ma-
sticatorie, disabilità e ridu-
zione della qualità della vita, 
sia per l’alterazione estetica 
che si verifica, che per l’im-
patto sulla salute generale 
(diabete, malattie cardiache) 
e sulla vita di relazione.
Molto spesso la parodontite 
non provoca sintomi chia-
ri ed evidenti e quindi può 
insorgere e progredire in 
maniera subdola. Essa ha 

sempre inizio con una in-
fiammazione delle gengive, 
conosciuta come “gengivi-
te”, con arrossamento, tal-
volta gonfiore, sensazione 
di bruciore e sanguinamento 
durante lo spazzolamento.

I sintomi 

Con il passare del tempo, ai 
sintomi e segni iniziali se ne 
possono aggiungere altri: 
- alito cattivo
- spostamento (migrazione) 
dei denti
- mobilità dei denti
- retrazione delle gengive
- dolore e difficoltà durante 
la masticazione
- sanguinamento durante lo 
spazzolamento.
Il fumo, che rappresenta uno 
dei più importanti fattori di 
rischio per la parodontite, 
può, però, avere un “effet-
to maschera” sul sangui-
namento, minimizzandolo 
e rendendo più subdola la 
progressione della malattia 
stessa.

La diagnosi 

La diagnosi può essere ef-
fettuata in modo semplice 
e poco invasivo dal dentista 
(attraverso un esame cono-
sciuto come “sondaggio pa-
rodontale”) ma, purtroppo, 
ancora oggi, troppo spesso 
l’attenzione viene focalizza-
ta sulla cura dei denti, trala-
sciando i tessuti di supporto 
(osso e gengive), riducendo 
cosí la possibilità di ese-
cuzione di un trattamento 
precoce e maggiormente ef-
ficace.
Purtroppo i media non aiuta-
no, pubblicizzando una “au-
tomedicazione miracolosa” 
con collutori o dentifrici da 
utilizzare in caso di sangui-
namento gengivale, che al-
tro non fanno se non ritar-
dare una visita specialistica 
con il medico competente, 
in grado di impostare un pia-
no di trattamento individua-
lizzato, in funzione delle di-
verse tipologie di patologie 
gengivali.
Gli Studi dentistici del Dr. 
Massetti, da oltre 30 anni, 
operano per la prevenzio-

 Rubrica a cura di Studi Dentistici Dr. Massetti

ne ed il trattamento delle 
patologie gengivali con pro-
fessionisti continuamente 
aggiornati sulle più moderne 
terapie parodontali, impron-
tate sulle esigenze di ogni 
singolo paziente. n

Coccaglio 
P.zza Europa, 2 
Tel. 030.723452

Palazzolo s/Oglio
Via G. Marconi, 88
Tel. 030.7301118
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ìPresso l’Oratorio San Luigi 
di Paderno Franciacorta l’in-
stallazione studio del pro-
getto di restauro e ricollo-
cazione delle scritte prove-
nienti dal Padiglione Santa 
Sede Expo Milano 2015
Si è svolta  domenica 5 
febbraio presso l’Oratorio 
San Luigi di Paderno Fran-
ciacorta, la presentazione 
dell’installazione studio del 
progetto di restauro e ricol-
locazione delle scritte pro-
venienti dal Padiglione San-
ta Sede Expo Milano 2015.
“Non di solo pane” e “dacci 
oggi il nostro pane” sono le 
bellissime parole ideate da 
Ginette Caron che, in sva-
riate lingue, disegnavano, 
insieme alle proprie ombre, 
le facciate del Padiglione 
della Santa Sede in Expo 

 PADERNO FRANCIACORTA

“Non di solo pane” 
di Fausto Scolari

La massima biblica si fa arte
Milano 2015.
Con lo smantellamento del 
padiglione è nata la neces-
sità di proporre e di pensa-
re ad una conservazione di 
queste parole, tanto ammi-
rate da milioni di visitatori 
durante l’Expo milanese.
La Caritas Ambrosiana, in 
accordo con il Pontificio 
Consiglio della Cultura sta 
infatti perfezionando un 
progetto di restauro e ricol-
locazione delle “parole” in 
alcuni luoghi speciali del 
mondo per diffondere il loro 
messaggio positivo e forte 
denominato “Il Viaggio del-
la Parola”.
In questo contesto l’instal-
lazione padernese fungerà 
da progetto pilota per ve-
rificare e mettere a punto 
tutti i particolari tecnici del 
progetto che verrà presen-
tato ufficialmente con un 

convegno presso l’esposi-
zione KOINE’ di Vicenza del 
prossimo marzo.
In collaborazione con il 
team del prof. Imperadori 
del Politecnico di Milano e 
Nord Zinc, azienda brescia-
na specializzata nel tratta-
mento dei metalli, l’installa-
zione studio “Not by Bread 
Alone” è stata restaurata 
con speciali trattamenti 
nanotecnologici che ne ga-
rantiranno la fruibilità per 
decine di anni senza manu-
tenzioni ulteriori.
L’iniziativa trova casa a Pa-
derno Franciacorta grazie 
alla positiva collaborazione 
fra Parrocchia, Amministra-
zione Comunale e i Padri 
Oblati di Passirano. 
Comunicato Stampa di 
Alessio Pesenti
Per ulteriori informazioni: 
Mob. 335 8103945. n

L’oratorio di Paderno Franciacorta

A.C. Milan e La Montina si 
sono dati appuntamento 
anche quest’anno a Milanello 
per presentare con la prima 
squadra il risultato della 
collaborazione tra le due 
società.  Per il secondo 
anno consecutivo A.C Milan 
ha infatti scelto le bollicine 
della cantina franciacortina 

La presentazione a Milanello

 ALLA MONTINA

Il Franciacorta rossonero
La Montina come official 
sparkling wine. L’anno scorso, 
a vestirsi dei colori rossoneri 
era stato un pregiato Satèn. 
Quest’anno sarà il Millesimato 
Brut 2010 ottenuto da uve 
raccolte solo nelle annate e 
nei vigneti migliori, composto 
da Chardonnay, che dona 
eleganza e finezza, e da Pinot 

Nero, per struttura e vinosità. 
Un vino pieno, di carattere, 
un Franciacorta ancora più 
prezioso ed elaborato, quello 
scelto per la nuova stagione 
dai rossoneri e concesso in 
anteprima esclusiva da La 
Montina.

n

A Corte Franca dopo tre man-
dati consecutivi Alberto Lucia-
no: il consigliere comunale il 
più votato (dopo il candidato 
sindaco), della lista di oppo-
sizione Prima di tutto Corte 
Franca, ha deciso di lasciare 
la politica e l’impegno ammi-

Il consigliere Alberto Luciano

Il consigliere lascia
di Fausto Scolari

Alberto Luciano dopo tre mandati va in riposo

nistrativo per far posto ai gio-
vani. 
Napoletano di nascita, impie-
gato in pensione dell’auto-
strada Milano – Genova, già 
sindacalista della Uil trasporti 
e consigliere di circoscrizione 
a Milano, a Corte Franca ha 
ricoperto per due mandati   la 
carica di assessore   ai servi-

zi sociali, allo sport e tempo 
libero.  Al suo posto è suben-
trata suli scranni di opposizio-
ne nella lista ‘Prima di tutto 
Corte Franca” Giulia Marini ex 
operaia già responsabile del 
gruppo genitori e figli insieme 
e attiva nei settori scolastici 
e sociali. 
La ratifica del cambio della 
guardia dovrebbe avvenire sa-
bato 21 gennaio alle ore 11 
durante il consiglio comunale. 
“Vorrei ringraziare – chiosa 
Alberto Luciano, che alle ele-
zioni comunali del 5 giugno 
2016  fu gettonato dai cor-
tefranchensi con 1869  pre-
ferenze – i miei concittadini 
che per tre mandati m hanno 
confermato la loro fiducia  e 
tutti gli enti e le associazioni  
con cui ho collaborato  nei 10 
anni di lavoro amministrativo. 
Ora faccio un passo indietro 
perché c’è il periodo dell’im-
pegno e quello del riposo. 
Ormai vivo più a Napoli che a 
Corte Franca per cui era dove-
roso dar spazio a altri amici a 
cui auguro di cure tuto il bene 
possibile”.

n

  CORTE FRANCA

A Provaglio d'Iseo si sono 
aperte le iscrizioni della 
26° edizione della gara 
nazionale di corsa in mon-
tagna ‘Proai – Golem’ con 
un tetto massimo   fissato 
a 500 atleti.  
Come sempre organizzata 
in maniera egregia dalla 
ASD Atletica Proai Golem, 
dalla sottosezione Cai di 
Provaglio d’Iseo, dall’Asd 
atletica Franciacorta e dal 
gruppo sportivo la Solda-
nella la maratona, che si 
terrà domenica 11 giugno, 
si preannuncio affascinan-

 PROVAGLIO

Proai Golem, tutto pronto
te e faticosa. 
Gli atleti si scalderanno   
i muscoli per le strade di 
Provaglio d’Iseo giusto 
per sbuffare subito sulla 
sgroppata che porta ra-
pidamente dai 220 metri 
del paese alla Madonna 
del Corno e ai 673 del Co-
gnolo. 
Da qui prenderà avvio   la 
lunga traversata che inizie-
rà col Mafa e il Marus, per 
proseguire verso il Bocass 
e Santa Teresa. 
I maratoneti passeranno 
nei pressi della chieset-
ta di San Martino, toc-
cando Invino, Nistisino, 

di Tino de Pinù Dazze, Pastina, Portole, 
fino a giungere in Croce 
di Marone. Qui gli atleti, 
già abbastanza stremati, 
dovranno inerpicarsi su 
uno strappo di 800 metri 
di dislivello per giungere 
alla Malpensata da dove 
raggiungeranno la prima e 
la seconda malga del Gu-
glielmo col Rifugio Almici 
ben in vista. 
Da lì il traguardo sarà a 
portata di mano.  
Come sempre una parte 
del ricavato sarà devoluto 
in opere di bene.

n

La partenza di una Proai Golem
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 PROVAGLIO D’ISEO - LETTERE AL DIRETTORE

Caro Direttore, 
	 è nato il gruppo 
avis comunale di Provaglio 
d’Iseo. Alla presenza del 
segretario provinciale Luigi 
Spada,  32 promotori tra 
avisini e sostenitori hanno 
eletto il direttivo.
L’obiettivo del nuovo grup-
po, in virtù della sempre 
crescente necessità di 
sangue,  è quello di racco-
gliere sempre più iscritti. 
Il vantaggio per un avisino 
è quello di essere sempre 

Avis, nasce
il gruppo comunale

Tappa storica per la comunità
controllato, di avere san-
gue fresco e rinnovato
dopo ogni donazione, di 
fare del bene alla propria 
famiglia, ad altre persone 
e di sentirsi
a posto con se stessi. Ci 
troverete tutti i mercoledì 
sera dalle 20,30 alle 22 e 
tutti i sabato mattina dalle 
9 alle 11  sulla piazza del 
chiosco a cominciare dal  
15 gennaio 2017.
A Provezze potete rivolger-
vi al bar centrale mentre a 

Fantecolo potete contatta-
re Gianpietro Orizio. Ricor-
diamo che si può donare 
dai 18 ai 65 anni, 4 volte 
l’anno per gli uomini, 2 vol-
te per le donne.
Con una donazione si può 
salvare una vita, pensate 
quante ne possiamo sal-
vare se ci
Impegniamo tutti.

n
ì
Il Direttivo

 CARTOLINA

Il gelo dei giorni scorsi raccontato da una foto di Federico Sbardolini

Il gruppo
Avisini
di Provaglio
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Passione Orto!
L’orto di febbraio

Con l’arrivo del mese di feb-
braio è possibile iniziare a 
preparare il proprio orto alle 
semine primaverili, oppure 
decidere di dedicarsi alla 
semina fin da subito, so-
prattutto nel caso in cui si 
viva in una zona dal clima 
mite. Sia la semina che il 
raccolto del mese di febbra-
io appaiono molto vari.
Il raccolto permetterà di gu-
stare gli ortaggi tipici della 
stagione invernale, mentre 
attraverso la semina si pia-
nificherà quali delizie na-
turali portare sulla propria 
tavola nei mesi successivi. 
Anche chi possiede un sem-
plice orto sul balcone potrà 
occuparsi della sua cura, 
con ottimi risultati, ricordan-
do di proteggere le nuove 
proprie piantine da eventua-
li sbalzi di temperatura. 

Cosa seminare a febbraio
Il mese di febbraio permette 
di procedere in tranquillità 
con le semine soprattutto 
in quelle zone d’Italia che 
presentino un clima mite, 
con particolare riferimento 
alle zone costiere delle aree 
centro-meridionali della pe-
nisola. 
Anche nelle zone interne 
pianeggianti potranno esse-
re effettuate delle semine, 
ma con maggiore attenzio-
ne, proteggendo i terreni 
dalle gelate e utilizzando 
dei semenzai o dei vasi con 
torba protetti, in modo che il 
gelo non rovini il raccolto sul 
nascere. È possibile utilizza-

re appositi teli per riparare 
i terreni. 
A febbraio è possibile semi-
nare: barbabietole, basilico, 
carciofi, carote, cavolo, ca-
volo cappuccio, cavolfiori, 
cipolle, fagioli, fave, indivia, 
lattuga, melanzane, meloni, 
peperoni, piselli, pomodo-
ri, porri, prezzemolo, rape, 
ravanelli, rucola, sedano, 
senape, spinaci, timo, vale-
riana, zucchine.

Consigli per la semina
Tra le varietà di cui si con-
siglia una semina esclusi-
vamente in zone dal clima 
mite, o in cui la primavera 
solitamente giunge in antici-
po, sempre ponendo atten-
zione ad eventuali improv-
visi sbalzi di temperatura, 
è bene includere il basilico, 
pomodori, peperoni, meloni 
e melanzane. 
Nelle regioni dal clima più 

rigido la loro semina verrà 
posticipata alla primavera. 
Nel timore del gelo, è pos-
sibile proteggere le nuove 
piantine utilizzando dei se-
menzai, piccoli contenitori 
per la semina, da posiziona-
re in luoghi protetti. 

Il raccolto di febbraio 
Il raccolto di febbraio è ric-
co degli ortaggi tipici della 
stagione invernale, tra le 
quali sono presenti nume-
rose crucifere, con diverse 
varietà di cavoli e con il ca-
volfiore. Non mancano erbe 
aromatiche sempreverdi e 
resistenti al freddo, come 
salvia e rosmarino, che è 
possibile raccogliere sia per 
utilizzarle fresche, sia per 
lasciarle essiccare ed im-
piegarle in seguito. 

Rubrica a cura di 
greenme.it n

Monte Isola fa bilanci dopo Christo
Con Berlucchi un incontro strategico

Tra gli ospiti Farinetti di Eataly e il sindaco Turla 

di Aldo Maranesi

Folto pubblico al convegno 
“Lago d’Iseo e Montisola, 
viaggio dentro l’identità 
e la cultura di un luogo” 
organizzato dal comune 
di Monte Isola e ospitato 
nella storiche cantine Gui-
do Berlucchi. L’incontro è 
stato l’occasione per fare 
il punto sul “dopo Cristo” 
e presentare il volume 
“Montisola – tra cielo e 
terra”, comprensivo di un 
CD con le musiche ispirate 
ai contenuti del libro.
A dare il benvenuto agli 
invitati Cristina Ziliani, re-
sponsabile della comuni-
cazione Berlucchi, che ha 
sottolineato l’importan-
za del “fare sistema” tra 
Franciacorta e Sebino, per 
far decollare quel turismo 
enogastronomico in cui l’a-
zienda, con i suoi 17mila 
visitatori l’anno, già crede.
Ha quindi preso la parola il 
sindaco di Monte Isola Fio-
rello Turla. Mentre alle sue 
spalle scorreva un’emozio-
nante galleria di immagini 

del volume, con scorci di 
paesaggio e momenti di 
vita quotidiana degli iso-
lani, il primo cittadino ha 
ricordato alla platea che 
l’incontro, cui seguirà a 
febbraio un secondo, è il 
primo momento di confron-
to dopo The Floating Piers, 
opera che ravppresenta 
“una pesante eredità cui 
cercheremo di dare alcune 
risposte per non disperde-
re il grande patrimonio che 
l’evento ci ha lasciato”. 
Turla ha poi evidenziato 
la bellezza dell’isola e dei 
suoi dintorni: Franciacorta, 
località sebine, Val Camo-
nica.
A seguire l’intervento di 
Rossana Bettinelli, presi-
dente del consiglio regio-
nale di Italia Nostra, che 
si è soffermata sull’im-
portanza di valorizzare lo 
spirito di appartenenza e 
sulle grandi potenzialità 
di questo territorio nel tu-
rismo culturale ed enoga-
stronomico; un turismo “a 
misura”, come il territorio 
stesso.

Oscar Farinetti, fondatore 
di Eataly, ha invece eviden-
ziato l’importanza di “pen-
sare locale e agire globa-
le” ed esortato ammini-
strazioni locali e imprendi-
tori a “pensare in grande” 
avendo come fondamenti 
l’orgoglio territoriale, l’a-
pertura verso il mondo, la 
narrazione, e agendo con 
rapidità in piena sinergia.
Dopo di lui, Massimiliano 
Mandarini, docente al Po-
liMI ed esperto di eco-va-
lorizzazione del territorio, 
si è soffermato sulla dia-
lettica arte-territorio, sulla 
“democraticità” dell’instal-
lazione acquatica di Chri-
sto, capace di unire fruitori 
diversi, e sulla tendenza in 
atto a creare opere galleg-
gianti. “L’arte”, ha conclu-
so, “facilita il rapporto tra 
uomo e natura”.
Diego Ruggeri, art direc-
tor del volume, realizzato 
in due mesi soltanto, ha 
ricordato l’appassionato 
coinvolgimento di “plurimi 
sguardi, oltre 5mila” dai 
quali sono state cernite le 

immagini del libro. Ruggeri 
ha poi ringraziato il mae-
stro Marco Remondini, con 
lui autore delle musiche 
e degli arrangiamenti del 
CD, e ricordato l’indispen-
sabile apporto intellettua-
le di Mario Cresci, artista 

e fotografo, profondo so-
stenitore della necessità 
di superare i localismi cul-
turali e politici per guar-
dare al futuro in un’ottica 
di integrazione che ponga 
al centro la specificità del 
territorio.
L’ultimo intervento è sta-
to affidato a Tino Bino, in 
veste di autore dei testi 
di “Montisola – tra cielo e 
terra”, che ha raccontato il 
carattere dell’isola (appar-
tato, misurato, sobrio) e 

dei suoi speciali abitanti. 
“Arrivare sull’isola ci obbli-
ga a lasciare sulla terrafer-
ma i nostri scompensi e a 
ritrovare l’equilibrio della 
vita”, ha concluso Bino.
Il volume, per i tipi di Lubri-
na Editore, sarà venduto in 
libreria e presso il comune 
di Monte Isola. 
Il ricavato sarà destinato 
alle popolazioni colpite dal 
terremoto in Centro Italia.
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Il brindisi finale: al centro Farinetti patron di Eataly

Peschiera Maraglio si rifà
il trucco con un maxi intervento

Il progetto era chiuso in un 
cassetto da anni, in attesa 
che l’Amministrazione comu-
nale riuscisse a trovare le ri-
sorse necessarie per renderlo 
realtà. Era il 2012 quando la 
giunta guidata da Pietro Zilia-
ni diede vita al concorso per 
raccogliere progetti ed idee 
per un futuro intervento di ri-
qualificazione del nucleo anti-
co di Peschiera Maraglio per 
recuperarlo alla funzione di 
luogo di socializzazione e ren-
derlo attrattivo per il turismo, 
un concorso che vide lo stu-
dio associato degli architetti 
Annamaria Mologni di Albino 
e Silvano Saleri presentare 
il progetto migliore. Su quel 
progetto, a distanza di 5 anni, 
l’Amministrazione guidata da 
Fiorello Turla si baserà per il 
prossimo intervento che inte-
resserà Peschiera Maraglio: 
i lavori verranno appaltati nel 
giro di un mese e si conclude-
ranno entro l’inizio dell’estate, 
se tutto andrà come sperato, 
trasformando completamen-

te il borgo isolano. A dare la 
spinta decisiva verso l’opera 
di riqualificazione è stato l’av-
venimento che ha segnato il 
2016 del Sebino: l’installazio-
ne della passerella dell’artista 
Christo. L’Amministrazione co-
munale ha ricevuto, a titolo di 
ristoro per i disagi sopportati 
dall’isola durante le due set-
timane di installazione dell’o-
pera, la cifra di 150mila euro 
messa a disposizione dalla 
Regione Lombardia. A que-
sta cifra si aggiunge anche il 
flusso di denaro arrivato dalla 
Tassa di sbarco, nei primi 9 
mesi dello scorso anno le cas-
se comunali hanno raccolto 
559mila euro. La cifra recupe-
rata sarà investita per rendere 
realtà il progetto di riqualifica-
zione dello storico borgo, che 
sarà diviso in due lotti funzio-
nali distinti. Il primo partirà 
in tempi brevi: il 13 febbraio 
scade il bando, mentre lunedì 
20 febbraio dovrebbe tenersi 
in seduta pubblica il procedi-
mento per l’aggiudicazione 
dei lavori. Dal momento della 
consegna dei lavori, il bando 

sottolinea che entro 4 mesi 
l’intervento dovrà essere con-
cluso. Il primo stralcio dell’o-
pera di riqualificazione costerà 
535mila euro. Il progetto avrà 
il suo punto di forza in quello 
che è stato definito nella rela-
zione dei lavori il «risanamen-
to interno»: le stime effettuate 
hanno individuato che le ope-
re idrauliche incideranno per il 
12% sul costo totale dei lavori. 
I lavori vedranno il rifacimento 
di tutte le condutture per la 
distribuzione dell’acqua pota-
bile, inoltre verrà rinnovato il 
collettore primario e gli inne-
sti secondari ella fognatura. 
Peserà di più sul costo totale 
per l’opera, il 48% secondo 
le stime, l’interramento della 
rete elettrica: una scelta che 
permetterà di rimuovere i cavi 
aggraffati ai muri. Sempre per 
migliorare l’illuminazione pub-
blica verranno posati nuovi 
cavidotti che permetteranno 
di installare un sistema più 
moderno e performante. Di 
grande valore anche la risi-
stemazione che interesserà i 
vicoli provenienti dal lungola-
go: è stato deciso di apporre 
una fila centrale in smolleri 
con cubetti a file parallele in 
modo da costituire una trac-
cia che inviti chi ci cammina 
sopra ad addentrarsi nell’edi-
ficato creando un disegno a 
pettine rivolto verso il monte. 
Il progetto prevede che tutto il 
piano di calpestio di scalinate, 
piazzette interne e vicoli, oggi 
rappezzato col calcestruzzo, 
venga pavimentato con porfido 
e acciottolato. n

di Giannino Penna
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DA BOCCIARE

ISEO
Il Giornale di

e del Sebino

DA DA PROMUOVERE

ISEO: con la penuria di parcheggi in centro storico (tutti a pagamento) la Polizia Locale par-
cheggiasu uno di essi, quando un agente potrebbe raggiungere a piedi o in bici questo tratto

ISEO: le telecamere
di controllo poste all’incro-

cio di Clusane 

13 gennaio

Cerveno: i ca-
rabinieri della 
stazione di 
Capo di Ponte 
hanno arresta-
to un giovane 

italiano, un operaio di 19 
anni residente a Niardo, 
per resistenza a Pubblico 
Ufficiale. Il giovane alla gui-
da della sua auto si è tro-
vato di fronte ad un posto 
di blocco dei carabinieri, 
ignorando l’alt dei milita-
ri ha cercato di darsi alla 
fuga rischiando di investir-
li. Il suo tentativo è andato 

a vuoto ed è stato fermato 
dopo pochi metri: bloccato 
dai militari ed identifica-
to con gli altri passeggeri, 
sull’auto sono stati trova-
ti due involucri contenenti 
marijuana. I successivi ac-
certamenti hanno rivelato 
che il ragazzo fosse alla 
guida sotto l’effetto di so-
stanze stupefacenti. 
Dopo la convalida dell’ar-
resto, il 19enne è stato 
condannato a sei mesi e 
20 giorni di reclusione, con 
pena sospesa. 

16 gennaio

Ome: i carabinieri della 

stazione di Passirano han-
no denunciato un minore, 
uno studente 17enne, per 
detenzione e spaccio di 
sostanze stupefacenti. Il 
giovane è stato fermato 
dai carabinieri durante un 
controllo, in accordo con 
la direzione scolastica del 
Cfp di Ome, mentre si tro-
vava all’interno della scuo-
la in Piazza Aldo Moro: era 
in possesso di una ventina 
di grammi di marijuana.   
Piancogno: i carabinieri del-
la stazione di Darfo hanno 
arrestato due persone, un 
25enne di origine tunisina 
e la sua convivente italiana 
di 31 anni, per detenzione 

e spaccio di sostanze stu-
pefacenti. Tutto è iniziato 
dopo il controllo effettua-
to i carabinieri in un loca-
le di Piancogno durante il 
quale sono stati fermati 
il 25enne e la 31enne, in 
loro possesso avevano 17 
grammi di cocaina suddivi-
si in dosi. 
La successiva perquisizio-
ne della loro abitazione 
ha portato al sequestro di 
altri 90 grammi di cocaina 
e una ingente somma di 
denaro, ritenuta il ricavato 
dell’attività di spaccio.

17 gennaio

Rovato: i carabinieri del 
Nucleo operativo Radio-
mobile della Compagnia di 

Chiari hanno arrestato due 
persone, un 20enne disoc-
cupato di origine kosovara 
e un 17enne marocchino 
pregiudicato, per rapina 
impropria. 
I due erano a bordo di un 
furgone, rubato del mino-
renne dalla comunità di 
recupero da cui era fuggi-
to poche ore prima, con 
un complice quando sono 
stati individuati dai carabi-
nieri. 
Il furgone si trovava nei 
pressi dell’ipermercato 
«Interspar» di Rovato ed 
è stato subito inseguito e 
fermato dai carabinieri: i 
tre a bordo del furgone si 
sono dati alla fuga, con il 
kosovaro che è stato bloc-
cato dopo una colluttazio-

a cura di Roberto Parolari

 GLI INTERVENTI DELL’ARMA

Il bollettino dei carabinieri ne. Il secondo arresto è ar-
rivato poche ore più tardi, 
quando in manette è finito 
il minorenne fuggito dalla 
comunità di recupero. I tre 
avevano appena derubato 
un bar di Rovato: avevano 
sfondato con un piede di 
porco la vetrata del locale 
per poi prendere due slot 
machine, un cambiamone-
te ed un cassetto del regi-
stratore di cassa. 
Tutto era all’interno del 
furgone. Dopo al convali-
da dell’arresto, il 20enne 
kosovaro è finito a Can-
ton Mombello, mentre il 
17enne marocchino nel 
carcere minorile Beccaria 
di Milano. 
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si acquista digitando 

Kerosene di Mario Gandellini

e commentata dai lettori
Barbara 

Poesie sensuali che non trascendono mai la volgarità. 
Maida

Erotismo intrigante, pagine appassionanti, bellissimo lavoro. 
Giulio Sacchetti

Sono poesie piacevoli e coinvolgenti.
Giuseppe Calcerano

Bravo! E’ la filosofia serena che prediligo…
Grazia Cipollino

Versi profumati da erotici flutti… mai volgari.
 Angelo Rodà

L’erotismo descritto non se ne va più di dosso,  
è un piacere per l’immaginazione.

Mariano Lo Proto
Composizioni mirabili, con un ritmo alto,
dentro un erotismo diffuso, mai volgare. 

Congratulazioni all’autore

{ }
KEROSENE
La frizzante opera poetica di Margandel

KEROSENE
Un pizzico di erotismo non guasta mai

ph
ot
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L’opera recensita da
Prof. ssa Maria Sissi 

L’autore ci spiazza continuamente… il pessimismo è solo apparente…
Dott. Luciano Domenighini 

Nel suo genere eccentrico… questo poemetto si distingue 
per l’ampio respiro e la vitalità dell’impulso narrativo…

Dott. Angelo Carini 
Il romanticismo non sta nel guardare le stelle 

ma nel calore regressivo, avvolgente e pungente delle stalle.
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